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SALUTE  
E SICUREZZA  
SUL LAVORO

Infortuni
2025

la situazione non cambia,  
anzi peggiora

•	 Quasi 600,000 denunce di infortunio
•	 1093 Morti sul lavoro
•	 Infortuni in itinere piu’ letali per le donne. 
•	 Gli stranieri si infortunano piu’ degli ita-

liani. 
•	 Denunce di malattie professionali ormai 

sono quasi 100.000.

In attesa delle informazioni più consolidate 
che saranno diffuse con la Relazione annuale 
di metà anno, a tracciare il bilancio provviso-
rio dell’andamento infortunistico e tecnopa-
tico nel 2025 è il nuovo numero di Dati Inail. 

Sono dati provvisori, come d’altronde lo erano 
quelli dello stesso numero di Dati Inail di Gen-
naio 2025. La situazione non cambia, anzi. 
Gli infortuni sul lavoro denunciati all’Inail nel 
2025 sono stati 597.710, in aumento dell’1,4% ri-
spetto ai 589.571 dell’anno precedente.
Le denunce relative ai lavoratori sono passate 
da 511.688 a 516.839 (+1,0%), mentre quelle de-
gli studenti da 77.883 a 80.871 (+3,8%). Tra i la-
voratori gli infortuni avvenuti in occasione di 
lavoro sono saliti da 414.853 a 416.900 (+0,5%), 
mentre quelli occorsi in itinere sono cresciu-
ti con più intensità, da 96.835 a 99.939 (+3,2%), 
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portando l’incidenza degli incidenti nel tragit-
to casa-lavoro-casa sul totale delle denunce 
dei lavoratori dal 18,9% al 19,3%.
•	 Dall’analisi emerge, in particolare, che a 

fronte di un aumento del 2,0% degli infor-
tuni in occasione di lavoro delle lavoratrici, 
che rappresentano quasi un terzo del tota-
le (32,2%), per gli uomini si registra un lieve 
calo delle denunce (-0,2%). 

Anche per paese di nascita l’andamento è al-
ternato: gli infortuni occorsi a lavoratori nati in 
Italia diminuiscono dello 0,5% mentre per i nati 
all’estero aumentano del 3,7%, con un’incidenza 
sul totale passata dal 23,5% del 2024 al 24,3% del 

2025. Sebbene le denunce presentate da lavora-
tori marocchini, romeni e albanesi rimangano 
le più numerose in termini assoluti, si registra-
no incrementi percentuali superiori al 15% tra 
tunisini, egiziani e bangladesi.
Per quanto riguarda le malattie professionali 
i dati provvisori del 2025 mostrano un incre-
mento delle denunce dell’11,3% rispetto all’an-
no precedente, da 88.499 a 98.463 casi. 

Come disposto dall’articolo 11 del D.lgs 81/2008 
l’Inail finanzia progetti in materia di salute e si-
curezza sul lavoro e lo fa tramite avvisi pubblici 
denominati Bandi ISI (incentivo di sostegno agli 
investimenti).
L’Avviso del Bando ISI 2025, come sempre, ha 
l’obiettivo di incentivare le imprese alla realiz-
zazione di progetti per il miglioramento docu-
mentato delle condizioni di salute e di sicurezza 
dei lavoratori, nonché incoraggiare le micro e 
piccole imprese operanti nel settore della pro-
duzione primaria dei prodotti agricoli all’acqui-
sto di nuovi macchinari ed attrezzature di la-
voro caratterizzati da soluzioni innovative per 

ridurre in misura significativa le emissioni in-
quinanti, migliorare l’efficienza e la sostenibi-
lità complessiva e diminuire i livelli di rumoro-
sità o il rischio infortunistico o quello derivante 
dallo svolgimento di operazioni manuali. 
In questa edizione del Bando sono finanziabili 
le seguenti tipologie di progetto principale sud-
divise in 5 Assi di finanziamento:
•	 progetti per la riduzione dei rischi tecnopatici e 

progetti per l’adozione di modelli organizza-
tivi e di responsabilità sociale

•	 progetti per la riduzione dei rischi infortunistici 
•	 progetti di bonifica da materiali contenenti 

amianto

Bandi ISI INAIL

Anche quest’anno 600 milioni di euro 
a disposizione delle aziende della PMI 
che investono nella prevenzione

LINK AL DOCUMENTO 
UFFICIALE 

https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/news/notizia.2026.02.infortuni-e-malattie-professionali-nel-nuovo-numero-di-dati-inail-il-quadro-provvisorio-del-2025.html
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L’art. 5, comma 1, lett. c), del D.L. n. 159/2025, 
infatti, ha modificato l’art. 15, comma 1, del 
D.Lgs. n. 81/2008, aggiungendo l’ulterio-
re lettera z-bis) per effetto della quale, tra le 
misure generali di tutela ora è contemplata 
anche “la programmazione di misure di pre-

venzione di condotte violente o moleste nei con-
fronti dei lavoratori, come definiti all’articolo 2, 
comma 1, lettera a), nei luoghi di lavoro di cui 
all’articolo 62”. Si evidenzia che l’obbligo ri-
cade nei luoghi di lavoro che rientrano nel 
campo di applicazione del Titolo II del D.L-

Il D.L. n. 159/2025 (conv. da L. n. 198/2025), re-
cante “Misure urgenti per la tutela della salute 
e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in ma-
teria di protezione civile”, ha novellato diver-
se disposizioni che incidono sulla attività di 
vigilanza svolta dall’INL, introducendo nuovi 
adempimenti a carico dei datori di lavoro, al-
cuni direttamente operativi, altri rimessi all’a-
dozione di appositi decreti ministeriali. 
Al riguardo, acquisito il parere dell’Ufficio le-

gislativo del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali che si è espresso con nota prot. 
n.1901 del 19 febbraio 2026, l’Ispettorato ha vo-
luto rappresentare le principali novità intro-
dotte dal predetto decreto con una circolare 
apposita. 

Molestie e violenze inserite nelle misure  
generali di tutela che il datore di lavoro  
deve mettere in campo a valle della  
valutazione dei rischi

La Circolare n. 1/2026 dell’ispettorato Nazionale del Lavoro 

Le novità introdotte con la Legge 198/25  
che ha convertito il D.L. 159/25

•	 progetti per micro e piccole imprese operanti in 
specifici settori di attività 

progetti per micro e piccole imprese operanti nel 
settore della produzione primaria dei prodotti 
agricoli 

LINK AL TESTO INTEGRALE 

LINK AL DOCUMENTO 
UFFICIALE 

https://drive.google.com/file/d/1_q5tN8hUW0pQdKhLetXJNXF6MFQWqz8I/view?usp=drive_link
https://www.inail.it/portale/prevenzione-e-sicurezza/it/prevenzione-e-sicurezza/finanziamenti-per-la-sicurezza/incentivi-alle-imprese/bando-isi-2025.html
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Il 26 febbraio 2026 è stata una giornata inten-
sa per Ministero del Lavoro, INPS e INAIL che, 
in tre sedi diverse del centro di Roma distanti 
poche centinaia di metri l’una dall’altra, Tempio 
di Adriano-Palazzo Wedekind e Palazzo Brasini, 
hanno organizzato diverse iniziative dedicate al 
tema dell’impatto dell’intelligenza artificiale nel 
lavoro. Titolo emblematico: “Governare la tra-
sformazione, moltiplicare le opportunità”. A noi 
hanno insegnato il risk based thinking e sap-

piamo che le opportunità vanno sempre di pari 
passo con i rischi e viceversa. Evidentemente 
chi ha organizzato gli eventi pensa che ci sia-
no solo opportunità e noi speriamo che sia così, 
anche se nutriamo qualche piccola riserva.

L’EU-OSHA, l’Agenzia Europea per la salute e si-
curezza sul lavoro, sta conducendo un progetto 
di ricerca (2022-2025) per fornire informazioni 
affidabili e approfondite sui rischi psicosociali 

lavoro-correlati e sulla salute mentale sul luogo 
di lavoro per la politica, la prevenzione, la sen-
sibilizzazione e la pratica. L’attività si ricollega 
anche a un’iniziativa parallela riguardante il 

27 febbraio 2026: INTELLIGENZA ARTIFICIALE E LAVORO

Governare la trasformazione, 
moltiplicare le opportunità…e i rischi?

EU-OSHA

Ricerca sui rischi psicosociali  
e sulle ricadute sulla salute mentale  
dei lavoratori esposti

gs. n. 81/2008, vale a dire in tutti gli ambienti 
destinati a ospitare posti di lavoro all’interno 
dell’azienda o dell’unità produttiva, nonché 
a ogni altro luogo nell’area aziendale acces-
sibile al lavoratore nell’ambito della propria 
attività.
La prevenzione di violenze e molestie diventa 
a tutti gli effetti una misura generale di tutela 

obbligatoria. Non è più solo un tema di codice 
disciplinare o policy aziendale, ma ora si chia-
risce che rientra pienamente nel sistema pre-
venzionistico del D.Lgs. 81/2008. 

LINK AL DOCUMENTO 
UFFICIALE 

LINK AL DOCUMENTO 
UFFICIALE 

https://www.moresafe.it/2026/02/27/contro-le-condotte-violente-e-le-molestie-sul-lavoro/
https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/news/notizia.2026.02.ia-e-lavoro-da-roma-la-proposta-di-una-governance-fondata-su-competenze-fiducia-e-regole-condivise.html
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settore dell’assistenza sociosanitaria.
Questa ricerca si inserisce nel quadro della 
campagna Ambienti di lavoro sani e sicuri 2026-
2028 dell’EU-OSHA che verte sulla salute men-
tale e sui rischi psicosociali sul lavoro in gruppi, 
settori e aree occupazionali nuovi e trascurati.

Rischi psicosociali e salute
I rischi psicosociali derivano da una progetta-
zione, organizzazione e gestione carenti, non-
ché da un contesto sociale del lavoro inadegua-
to, e possono determinare esiti psicologici, fisici 
e sociali negativi. La ricerca in questo settore 
comprende il miglioramento della conoscenza 
relativa ai rischi psicosociali e alla salute.

Violenza e molestie
La ricerca in questo settore riguarda la violenza 

di terzi da parte di pazienti, clienti e altri mem-
bri del pubblico, il bullismo e le molestie sul 
luogo di lavoro e i nessi esistenti tra la sicurezza 
e la salute sul lavoro e la violenza domestica. 

Ritorno al lavoro e sostegno ai lavoratori con 
un problema di salute mentale 
La ricerca in questo settore fornisce buone pra-
tiche volte ad aiutare le persone con problemi 
di salute mentale legati al lavoro o non lavo-
ro-correlati a rimanere nel mondo del lavoro o 
a rientrare con successo al lavoro a seguito di 
un periodo di assenza per malattia..

L’ “OSH Pulse” è un’indagine periodica condotta 
su un campione rappresentativo di oltre 28.000 
lavoratori dipendenti dell’Unione europea e di 
altri paesi europei. Esamina aspetti chiave della 
salute e della sicurezza sul lavoro (SSL), con par-
ticolare attenzione ai fattori di stress psichici e 
fisici cui sono esposti i lavoratori e alle misure 
preventive attuate nei luoghi di lavoro. Il questio-
nario OSH Pulse si concentra su argomenti quali: 
•	 fattori di rischio psicosociali, stress e salute 

mentale; 
•	 salute fisica e mentale correlata al lavoro; 
•	 misure preventive in materia di SSL sul luogo 

di lavoro; 

•	 gestione della SSL sul posto di lavoro; 
•	 digitalizzazione e uso delle tecnologie digitali; 
•	 impatti legati ai cambiamenti climatici. 
L’indagine OSH Pulse fornisce informazioni sul-
le attività dell’EU-OSHA in materia di politiche, 
guida le campagne di sensibilizzazione e contri-
buisce alla ricerca sui rischi nuovi ed emergenti. 
L’analisi di approfondimento riguardante ten-
denze o argomenti specifici produce ulteriori ri-
sultati interessanti. 

EU-OSHA

Indagine tra i lavoratori “OSH PULSE”

LINK AL DOCUMENTO 
UFFICIALE 

LINK AL DOCUMENTO 
UFFICIALE 

https://osha.europa.eu/it/health-and-social-care-sector-osh
https://osha.europa.eu/it/facts-and-figures/osh-pulse
https://osha.europa.eu/it/themes/psychosocial-risks-and-mental-health/research
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Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
pubblica il primo documento “Verso l’Osser-
vatorio sull’adozione di sistemi di intelligen-
za artificiale nel mondo del lavoro - Raccolta 
di contributi a supporto dell’avvio dei lavori 
dell’Osservatorio”. Il testo è una raccolta strut-
turata di contributi eterogenei finalizzata a 
supportare la fase preliminare di avvio dei la-
vori dell’Osservatorio nazionale sull’adozione 
dei sistemi di intelligenza artificiale nel mondo 

del lavoro. L’obiettivo è offrire una rosa di punti 
di vista, ampi e articolati sui principali ambiti 
di incidenza dell’IA, attraverso l’analisi di dati, 
rassegne, studi e casi applicativi, utili a inqua-
drare i fenomeni in atto e le loro implicazioni 
per il mercato del lavoro. 

Dal “Barometro” della salute e sicurezza di EU-OSHA 

Nuovi dati sui rischi psicosociali  
e sulle tendenze della digitalizzazione

Lavoro e Intelligenza Artificiale

Pubblicato dal Ministero il primo 
documento verso l’Osservatorio 

Scopri le tendenze segnalate dai lavoratori 
per quanto riguarda le pressioni in termini di 
tempo, la scarsa comunicazione, l’insicurezza 
del lavoro e altro ancora. Vedi come vengono 
affrontate queste sfide attraverso campagne 
di sensibilizzazione, formazione e consulenza 
in diversi paesi dell’UE. Esplora in che modo 
la digitalizzazione sta influenzando i fattori di 

rischio psicosociale, quali il carico di lavoro e 
l’autonomia, e scopri come le tecnologie come 
gli smartphone o i sensori sono utilizzati nei 
luoghi di lavoro di tutta Europa. 

LINK AL DOCUMENTO 
UFFICIALE 

LINK AL DOCUMENTO 
UFFICIALE 

https://osha.europa.eu/it/highlights/osh-barometer-adds-fresh-data-psychosocial-risks-and-digitalisation-trends-across-eu-workplaces
https://www.lavoro.gov.it/notizie/pagine/lavoro-e-ia-pubblicato-il-primo-documento-verso-l-osservatorio
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